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Autorità del regime dichiarano illegale la consultazione 

Il «referendum» fa esplodere 
contrasti nella giunta cilena 

Pinochet ammette l'esistenza di « divergenze d'opinione » - Il gen. Leigh, con 
l'appoggio dell'ammiraglio Merino, respinge l'iniziativa anti-Onu del dittatore 

SANTIAGO — Tre dei quattro membri della giunta: Lelgh, Pinochet e Merino (da sinistra a destra) 

I contrasti all'interno della 
giunta fascista cilena sono 
giunti al limite di rottura. 
Di quelle che ha chiamato 
« divergenze » ha dato pub
blica conferma Pinochet in 
persona. La contrapposizione 
è avvenuta a proposito del 
referendum indetto dal ditta
tore: mentre Pinochet è im
pegnato fino al collo in que
sta sua iniziativa i coman
danti della marina e dell'a
viazione la respingono. 

Qualche giorno fa. d'improv
viso. Pinochet annunciava 
die avrebbe sottoposto a re
ferendum la sua politica e la 
recente risoluzione dell'ONU 
di condanna per le violazioni 
dei diritti umani in Cile. Il 
4 gennaio i cileni avrebbero 
dovuto pronunciarsi con un 
sì o con un no o per Pino
chet o per le Nazioni Unite. 
Veniva subito notato da qual
siasi osservatore oggettivo 
che il referendum non aveva 
nessuna garanzia di demo
craticità mancando le stesse 
liste elettorali in seguito al
la distruzione di questi regi
stri effettuata dopo il golpe. 

L'ultima risoluzione dell' 
Assemblea generale dell'ONU 
era stata promossa da paesi 
quali gli USA. Cuba. Gran 
Bretagna. Italia e Messico e 
aveva ricevuto 99 voti a fa
vore. 14 contrari e 27 asten
sioni. Oltre agli Stati Uniti 
e l'URSS tutti i paesi della 
Comunità europea avevano 
votato a favore di un testo 
che rappresenta un'argomen-
tata denuncia della dittatura 
cilena, l'auspicio di un pron
to ritorno al rispetto dei di
ritti democratici e l'impegno 
di ulteriori atti del massimo 
organismo internazionale. U-
na condanna che non si li
mitava ad esprimere senti
menti di indignazione mora
le e solidarietà umana e che 
metteva Pinochet e il suo 
regime con le spalle al muro. 

Da quel momento i com
menti ufficiali di Santiago 
mostravano che era stata 
scelta la via della contrap

posizione alle Nazioni Unite 
e di una stizzosa polemica 
con le « grandi potenze » ne
gli e affari interni dei pic
coli paesi >. Veniva quindi 
l'annuncio del referendum. 
Ma, a distanza di qualche 
giorno, due episodi metteva
no in chiaro lo stato di crisi 
provocato nel regime dall'iso 
lamento e la condanna sanciti 
dal massimo organo mondia
le. Il Controllore generale 
(organo che giudica la validi
tà di leggi e decreti) dichia
rava « non conforme » alle 
norme legali dello Stato il 
decreto di indizione del re
ferendum per essere stato 
proposto con le sole firme 
di Pinochet e del ministro 
degli Interni. Anche secondo 
la legalità d'eccezione impo
sta dai golpisti con i loro 
« Atti costituzionali » vi era 
qui un'irregolarità: il decre
to avrebbe dovuto essere fir
mato dai quattro membri del
la giunta militare (esercito. 
marina, aviazione, carabinie
ri). 

Si trattava di una questione 
meramente formale? Eviden
temente no. e il peso politico 
di quella € non conformità » 
sarebbe risultato con chia

rezza nella lettera a Pino
chet del comandante dell'a
viazione gen. Leigh. Secondo 
quanto riferisce l'Associated 
Press, die ne ha ricevuta 
copia da una fonte attendibi
le. Leigh esprime quattro mo
tivi di opposizione: 1) la vo
tazione che viene indetta non 
ha base giuridica in rapporto 
agli atti costituzionali procla
mati dopo il golpe: 2) la 
FACI! (forza aerea cilena) 
respinge la consultazione; 3) 
il governo militare è costi
tuito dalle quattro istituzio
ni militari e non da quattro 
individui. Pertanto, cosi agen
do si lesiona il prestigio del
le forze armate nel loro in
sieme: 4) Pinochet ha infor
mato la giunta solo quando 
il suo discorso di annuncio 
del referendum era stato già 
registrato per la diffusione 
radiotelevisiva. Non è la pri
ma volta che Leigh esprime 
la sua irritazione per i mo
di e personalistici » con cui 
Pinochet esercita il suo po
tere. Ma questa volta più 
che di critiche si deve par
lare di un attacco politico al 
quale, inoltre, va il soste
gno dell'ammiraglio Merino, il 
comandante della marina. 

Altri due episodi 
terroristici in Francia 

PARIGI — Il detonatore e 
la miccia contenuti nel pacco 
indirizzato a Georges Mar-
chais e bloccato mercoledì da 
un usciere del Comitato 
centrale del PCF, non erano 
collegati a materiale esplo
sivo, come in un primo mo
mento aveva detto la polizia. 
La «sostanza giallastra» rin
venuta nel pacco, sottoposta 
ad analisi net laboratori del
la polizia, è risultata essere 
soltanto strutto animale. 

Le autorità hanno reso 
noto che un analogo pacco, 
indirizzato al Presidente 
della Repubblica Giscard 
d'Estalng, era stato rinve
nuto in un armadietto di 

un Terminal della Air Fran-
ce, dopo una telefonata ano
nima. Volgari provocazioni 
o tentativi di Intimidazione, 
è indubbio che anche questi 
episodi si inseriscono nel 
clima di violenza che per
corre in queste settimane la 
Francia. 

La lista degli attentati di 
questi giorni si è allungata 
ieri con altri due episodi: 
l'esplosione di una bomba 
in un'agenzia della cassa di 
risparmio di Tolosa e la di
struzione degli impianti di 
una stazione sperimentale 
dell'EDF (ente francese per 
l'elettricità) nei dintorni di 
Nantes. 

Sia Leigh che Merino non 
sono meno fascisti di Pino
chet. Quanto avviene indica 
però quanto estesa sia tra 
gli uomini del regime la con
sapevolezza dell'impossibilità 
di continuare come ora e 
quanto intensa sia la lotta in
terna per il potere. 

Si farà il referendum? L' 
altro ieri Pinochet si è in
contrato con i giornalisti al
la presenza di Leigh. Merino 
e Mendoza (il comandante dei 
carabinieri) ed ha dichiarato 
che sono state discusse di
vergenze di opinione e si è 
preso atto di esse. Pinochet 
ha ammesso di avere ricevu
to una lettera da uno dei 
membri della giunta e ha det
to trattarsi di una « lettera 
che esprime divergenze d'o
pinione ». Quindi ha aggiun
to: e In ogni caso le Istituzio
ni militari sono unite >. Dal 
canto suo. interrogato dai 
giornalisti presenti, Leigh ha 
risposto che non è il mo
mento opportuno per discute
re la questione del referen
dum. 

Presumibilmente lo scontro 
è rinviato a dopo che la con
sultazione sarà avvenuta. Ad 
essa il prestigio di Pinochet 
è ora interamente legato e 
ad un annullamento del refe
rendum il dittatore non po
trebbe sopravvivere politica
mente. D'altra parte egli ha 
ulteriormente logorato il suo 
potere personale e con la cri
si di questo potere si allar
gano e moltiplicano le crepe 
e le spaccature nel regime 
golpista. 

Nessuno, evidentemente, at
tende i risultati di un refe
rendum privo di qualsiasi ga
ranzia di democraticità e im
pugnato in quanto illegale da 
alcune delle massime autori
tà dello stesso regime. Se un 
significato la consultazione 
l'avrà sarà in relazione alla 
lotta interna tra i golpisti 
e alla capacità di mobilita
zione dell'opposizione. 

Guido Vicario 

La seconda puntata di «Intervista persiana» 
€ I realizzatori (di "Inter

vista persiana" che si è con
clusa ieri sera sulla rete 2 
della televisione) ringraziano 
il ministero dell'informazione 
dell'Iran per la sua collabo
razione ». Il ministero della 
informazione se potesse, rin-
grazierebbe a sua volta. Do
po tutto, quando e dove mai 
è stato permesso allo scià, 
disceso dai lombi di un ser
gente ^ usurpatore ma. per 
sacra convenzione annesso 
all'oscuro albero genealogi
co di Ciro il grande, di e-
spremersi con tanta libertà 
e altrettanta dovizia di par
ticolari su sé stesso e sul 
proprio modo di concepire 
il popolo? 

Ma ringraziamo anche noi. 
Dopo tutto, chi può negare 
alla malizia dello scrittore-
conduttore dell'* intervista » 
il diritto ad un'ultima im
pennata intinta di sarcasmo 
e di ironia, ad un colpo di 
coda purificatore? L'impera
tore si è mostrato, come si 
suol dire, nudo, e in fondo 
Alberto Moravia, che un tem
po scrisse « Il comunismo, o 
della speranza », non ha fat
to nulla per rivestirlo alme
no di panni decenti. 

Gli ha lasciato dire, per 
esempio, che « la debolezza 
dell'Occidente è la società 
permissiva ». 

Gli ha lasciato aggiungere 
che « pochi anni fa, " ppma 
che me ne occupassi io. il 
deserto inghiottiva i villag
gi ». ed ha lasciato aleg
giare davanti al volto del 
telespettatore immagini di 
questo mitico imperatore che 
nuovo superman, ferma i de
serti e, come lui stesso ha 
dichiarato, li fa pian piano 
indietreggiare. • 

Gli ha lasciato rispondere, 

Il paradiso 
delle rose 

a domanda precisa, che egli 
, non si ispira né al modello 
capitalista, né al modello co
munista, ma ad un modello 
suo, che concede agli ope
rai U diritto all'acquisto di 
azioni delle fabbriche, pur
ché lascino la gestione « a 
gente istruita apposta ». Un 
modello, insomma, non ca
pitalista ne comunista, ma 
moderno, adatto alle esigen
ze dei tempi. Se abbiamo 
udito bene, gli operai ne so
no contenti. O almeno, un 
operaio era tanto contento 
da sentirsi impegnato (avreb
be potuto fare altrimenti?) 
a parlare a nome di tutti: 
« Tutti gli operai lavorano 
volentieri, abbiamo la mensa 
gratis, l'autobus che ci porta 
a casa, una cooperativa col 
25 per cento di sconto, una 
palestra, così chi può riesce 
anche a partecipare a com
petizioni internazionali, pre
stiti per la casa, borse di 
studio che alcuni operai pos
sono utilizzare per specializ
zarsi all'estero... ». E quan
do lo scià € ordinò * agli o-
perai di acquistare azioni 
delle fabbriche « io le ho pre
se. e ora valgono il doppio. 
Se fossero in borsa, vae
rebbero tre volte tanto. Per
ché allora non dovrei com
prarle? ». 

I « perché? » sono molli, in 
realtà, intesi come domanda. 
Ma i « perché ». intesi come 
risposta, sono slati pochi, e, 

quei pochi, deludenti ed ov-
vii. 

Perché l'Iran si arma al 
punto di star diventando la 
quinta potenza militare del 
mondo? Perché vuole difen
dersi. risponde lo scià, senza 
avere sogni imperiali, né mi
re sui ricini, né intenzioni 
aggressive. Perché vuole 
mantenere intatta la sua 
€ anima ». fondendo questa 
preziosa ed impalpabile ere
dità dei secoli e dei millenni 
trascorsi con la tecnologia 
dell'Occidente, perché vuole 
fare la sua rivoluzione e non 
lasciarla contaminare dallo 
esterno. 

« Rivoluzione » è parola 
che si spreca, oggigiorno, in 
molti paesi, e la precisazio
ne che si tratta di una « ri
voluzione bianca ». fatta da 
Moravia, deve aver chiarito 
motte cose al telespettatore. 
Chiarito, vogliamo dire, an
che i silenzi dello scrittore. 
che potrebbero apparire o di 
assenso o complici. • L'accu
sa gli è stata fatta, ed è 
giusto che sia lui a rispon
dere. Ma occorre anche es
sere tolleranti, e giusti: non 
è sicuramente possibile pre
tendere che, in una « inter
vista » realizzata con la col
laborazione del ministero ad
detto non tanto alla informa
zione quanto alla propaganda 
della migliore immagine pos
sibile del sistema imperiale, 
si parlasse anche dell'espan
sionismo iraniano (guerra di 

repressione nell'Oman, per 
esempio); del ruolo sub im
perialista dell'Iran nella re
gione (per esempio, un rap
porto al congresso america
no. recentissimo, ha prospet
tato l'immagine di un Iran 
impiegato come « longa ma-
nus » militare degli Stati U-
niti nel Medio Oriente): del
l'atroce inurbamento forza
to delle masse contadine e 
nomadi (nella città. Teheran, 
che appare un concentrato 
di tutta la nequizia moder
na): o di coloro che, impos
sibilitati a presentarsi da
vanti alla telecamera a esi
birsi in danza intima sulla 
quale molto si è insistito nel
la prima e nella seconda 
puntata, erano stati relegati 
dallo scià in buie galere, o 
in tombe senza nome. Era 
solo possibile, in realtà, far 
dire allo scià che quella ira
niana d'oggigiorno è una 
« democrazia vera ». perché 
« scende fino in fondo, alla 
base, al popolo ». 

In realtà, secondo la com
prensione che se ne ha. nei 
paesi di democrazia sia pure 
borghese, essa è proprio il 
cor.'rario: essa sale dal po
polo. dalla base, e sale fino 
in alto, purché non ci siano 
re. e nemmeno imperatori. 
Si perdonino dunque i silenzi 
su questa impudica dittatura. 
si perdoni anche l'apparente 
indifferenza dello scrittore di 
fronte alla realtà. E'' stato 
lui, in fondo, a scegliere da 
una nenia popolare che ha 
concluso l'« intervista » stroje 
che'dicono: « Se il corso delle 
cose sarà triste per due gior
ni — non sarà sempre così... 
la casa del dolore — diven
terà il paradiso delle ro
se... ». 

e. s. i . 

OT 

Cosa fu in Germania 
la lotta contro Hitler 

La resistenza 
anti-nazista 
che a Bonn 
viene ignorata 

In migliaia e migliaia 
di esecuzioni, dal 1939 al 1944, 

la testimonianza di un movimento 
sanguinosamente represso e 

oggi volutamente dimenticato nella Rft 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — « Miei cari, nel
le prossime ore avrò finito 
con la vita. Vorrei ringra
ziarvi ancora una volta per 
tutto l'amore del quale mi 
avete circondato soprattutto 
negli ultimi tempi. Pensare 
a voi mi ha reso più facile 
superare tutte le difficoltà. 
Così sono tranquillo e felice, 
Penso anche alla immensa 
natura alla quale mi sento 
così legato. Stamane mi sono 
detto ad alta voce: il sole 
splende come prima... ma 
soprattutto penso che l'uma
nità stia migliorando. Queste 
sono le tre radici della mia 
forza. Volentieri vi avrei ri
visti tutti ancora una volta, 
mh ciò non è purtroppo pos
sibile. I miei pensieri sono 
tuttavia vicini a voi e non 
dimentico nessuno e questo 
lo debbono sentire tutti, so
prattutto mamma. Ancora u-
na volta vi abbraccio e vi 
bacio. Dovete davvero fe
steggiare Natale, è il mio 
ultimo desiderio. E cantate 
anche: io adoro la forza del
l'amore ». Questa lettera ven
ne scritta 35 anni fa. il 22 
dicembre 1942, da Harvid 
Harnack, alto funzionario del 
ministero dell'Economia del 
III Reich. poche ore prima 
di essere impiccato dalla Ge-
stapo nella prigione di Berli-
no-Ploetzensee. Con lui veni
vano impiccati il colonnello 
Harro Schulze-Boysen, funzio
nario del ministero dell'Ae
ronautica, sua moglie Liber-
tas, il radiotecnico Horst 
Heilmann, il pittore Kurt 
Schumacher e sua moglie E-
lisabetta. il tornitore Hans 
Coppi, il camionista Kurt 
Schulze, il commerciante Jo
hann Graudenz, Albert Hoes-
sler e, infine. Use Stoebe. 

Poche settimane più tardi 
la polizia nazista impiccherà 
anche la moglie di Harnack. 
Mildred. assieme ad Erika 
Von Brockdorff e successiva
mente un'altra cinquantina di 
componenti del gruppo di re
sistenza che è passato alla 
storia con il nome coniato 
dalla Gestapo di « Rote Ka-
pelle» (orchestra rossa). 

Si sentivano una piccola 
avanguardia, sentivano ango
sciosi il dramma dell'isola
mento. della rassegnazione, 
dell'indifferenza o della osti
lità che circondava la loro 
azione nella Germania del 
1942 prima di El Alamein 
e di Stalingrado, quando le 
divisioni corazzate tedesche 
dilagavano-ancora per le im
mense pianure della Unione 
Sovietica e nel deserto egi
ziano e dominavano l'Euro
pa dalla Norvegia al Pireo. 

Ci voleva, in quei tempi. 
non solo un grande coraggio 
ma anche una grande fede 
nelle proprie idee per sfi
dare l'onnipotenza della Ge-
stapo. Scriveva Kurt Schu
macher nella sua ultima let
tera ai parenti: «Ho fatto 
ciò che ho potuto fino all'ul
timo e cado per le mie idee... 
io so che la mia. la nostra 
idea vince anche se noi pic
cola avanguardia cadiamo. 
La nostra piccola schiera ha 
combattuto in modo onore
vole e valoroso. Noi abbia
mo combattuto per ia liber
tà e non potevamo essere 
vili. Avere forza fino all'ul
timo! Mia coraggiosa Elisa
betta, tu amatissima ». 

Ed Harro Schulze Boj-sen 
che veniva da una famiglia 
altolocata, amico tra gli al
tri dell'ammiraglio Von Tir-
pitz scriveva: « Il cuore mi 
si gonfia solo se penso al vo
stro amore (Libertas mi è 
vicina e condivide la mia 
sorte all'ultima ora). Vi col
pisce la perdita e disonore 
contemporaneamente e que
sto non lo avete meritato. 
Io non solo spero ma credo 
che il tempo mitigherà il vo
stro dolore. Io sono stato so
lo un precursore, nei miei 
impulsi e nelle mie aspira
zioni in parte ancora confu
si. Credete con me a tempi 
più giusti che facciano ma
turare ogni cosa! ». 

E il più giovane del grup
po. Horst Heilmann. 19 anni. 
scriveva ai genitori: e Da po
co ho saputo che non vedrò 
la sera di questo giorno. Le 
ultime righe e gli ultimissi
mi pensieri e auguri sono per 
voi. Ilo chiuso con tutto e 
sono solo ancora in appren
sione per il dolore che vi 
devo dare proprio alla vi
gilia di Natale. Non vedo 
nulla di tragico nella mia 
fine... Vi sono grato per tutto 
l'amore e per tutto il bene 
che • mi avete voluto. Tene
temi caro alla memoria co
si come io vi ho sempre a-
vuti. Muoio forte e senza 
paura >. 

La organizzazione di resi
stenza si era formata nel 
'38-39 dalla fusione dei gruppi 
antinazisti guidati da Schul
ze-Boysen e da Harnach, che 

erano attivi fin dal 1936. tro
vando le basi nei pochi grup
pi illegali comunisti che an
cora erano riusciti a sfuggi
re alla polizia nazista. 
Ma il suo orientamento fu 

quello di una larga unità del
le forze antifasciste; nell'or
ganizzazione lavorarono e 
caddero fianco a fianco co
munisti, socialdemocratici. 
borghesi di idee democrati
che. cristiani. Vennero stabi 
liti contatti con altri gruppi 
antifascisti indipendentemen
te dal loro indirizzo politico 
(tranne che con il gruppo 
dell'allora sindaco di Lipsia 
Goerdeler che aveva come o-
biettivo dicliiarato la restau
razione della grande Germa
nia). Il giornale dell'organiz
zazione « Die Innere Front > 
(II fronte interno), « foglio di 
lotta per una nuova libera 
Germania », usciva con una 
periodicità quindicinale, a 
volte perfino settimanale in 
più lingue e sempre diretto 
oltre che ai cittadini tedeschi 
anche agli stranieri avviati al 
lavoro coatto in Germania e 
ai prigionieri impiegati nella 
produzione bellica. 

Lettere 
e volantini 

Lettere e volantini incitanti 
alla resistenza contro il na
zismo e al sabotaggio di tutte 
le attività naziste venivano 
infilati nelle buche delle let
tere e fatti pervenire perfino 
alle unità della Wehrmacht 
operanti al fronte. Più tardi, 
a questa attività tendente a 
risvegliare i sentimenti anti
fascisti del popolo tedesco, si 
affiancò una vasta attività di 
spionaggio che riuscì a pe
netrare fin nei centri nevral
gici della potenza economica 
militare e politica del Terzo 
Reich. La grande messe di 
notizie e di informazioni che 
Harnack poteva raccogliere 
attraverso i suoi contatti al 

comando supremo della 
Wehrmacht. nei grandi com
plessi industriali, come la IG 
Farben, o che Schulze-Boysen 
apprendeva al cornando della 
Luftwaffe e al ministero del
l'aeronautica, veniva avviata 
a Mosca sia attraverso colle
gamenti duetti con l'Armata 
Rossa sia attraverso un ap
parecchio radio del quale la 
organizzazione era dotata. La 
rete di informa/ioni era este
sa anche in Francia e in 
Olanda. 

Ma quella dello spionaggio 
fu solo unu parte della attivi
tà dell'* Orchestra Rossa », 
anche se gli storici tede
sco occidentali tendono oggi 
ad ignorare completamente 
l'attività politica dell'organiz
zazione. Vittime del nazismo 
furono gli eroi della resisten 
za tedesca, ma anche vittime 
della guerra fredda, dimenti
cati o ricordati nella RFT so
lo come spie, sabotatori, av
venturieri, magari coraggiosi. 
al servizio dello straniero. 
Forse è anche per questo 
che ci si chiede spesso per
ché la Germania non sia sta-
ta capace di esprimere un 
movimento di resistenza am-

.pio e forte, come tutti gli 
altri paesi europei. Si tratta 
di una domanda cui non è 
difficile rispondere. 

L'episodio dell' < Orchestra 
Rossa » non era stato il pri
mo né l'ultimo. All'inizio del 
'42 la Gestapo aveva messo le 
mani su un gruppo di resi* 
stenza guidato da Robert 
Ruhig. un operaio delle offi
cine Osram e da Beppo 
Roemer. Le esecuzioni erano 
state un centinaio. L'11 luglio 
dello stesso anno Herbert 
Baum veniva ucciso dai tor
turatori della Gestapo e con 
lui morivano altri 22 compo
nenti del gruppo. Il 15 set
tembre ancora del '42 veni
vano impiccati i componenti 
del gruppo diretto da Georg 
Lechleiter che stampava e 
diffondeva a Mannheim il 

giornale « Der Vorbote » (il 
pioniere). Lo sviluppo della 
resistenza tedesca si può de
sumere al negativo da poche 
cifre agghiaccianti: 143 esecu 
zioni capitali nel 1039. 306 nel 
'40. 1146 nel '41. 3393 nel '42. 
584 nel "43. 5761 nel '44. 

In queste cifre (nelle quali 
non sono compresi i ventimi
la fucilati in base a sentenze 
dei tribunali militari e le de
cine di migliaia di antinazisti 
di ogni indirizzo politico 
sterminati nei campi di con 
centramento) c'è l'immagine 
di una repressione spietata. 

Massacro 
sistematico 

I tedeschi rinchiusi noi i 
campi di conccntramento per 
la loro opposizione al regime 
erano, alla data del primo 
settembre 1939. più di trecen-

- tornila. E negli< anni prece
denti le SA e le SS a\ evano 
condotto al massacro siste 
matico di tutti gli oppositori. 
in particolare dei dirigenti 
del Partito comunista (il cui 
segretario Ernst Thaelmann. 
fu fucilato a Buchenwald nel 
'44 dopo undici anni di cam
po di concentramento). Il ri
sultato di una repressione 
casi dura — al di là del con
senso che il nazismo riuscì a 
costruirsi — fu che il popolo 
tedesco assistette rassegnato 
alla catastrofe nonostante gli 
appelli che gli giungevano da 
ogni parte, nonostante che da 
Monaco i professori e gli 
studenti cattolici della « Rosa 
Bianca » li avessero esortati: 
«Tedeschi! stracciate il man
to dell'indifferenza che vi sie
te avvolti attorno al cuore! 
Decidetevi prima che sia 
troppo tardi! ». 

In questa passività storica 
c'è anche qualche risposta al 
perché nella Germania fede
rale (la questione si pone in 
modo del tutto diverso nella 

RDT) gli eroi o martiri della 
resistenza siano stati cancella
ti dalla storia, al perché non 
ci si richiami alle loro gesta 
e alle loro idee come a una 
fonte di forza morale e di 
progresso politico, al perché 
i combattenti contro il na
zismo. quelli caduti nella lot
ta e i pochi superstiti conti
nuino ad essere bollati quasi 
con il marchio del tradimen
to 

Nessun giornale federale ha 
ricordato in questi giorni il 
sacrificio dei patrioti del
l'* Orchestra Rossa ». La gio
vane insegnante * Silvia Gin-
gold viene estromessa dall'In
segnamento non solo perché 
comunista ma perché i suoi 
genitori sono stati costretti a 
fuggire in Francia essendo 
membri di una organizzazio
ne antinazista e in Francia 
hanno partecipato attivamen
te alla lotta partigiana. Allo 
stesso presidente del partito 
socialdemocratico Brandt si 
rimprovera la sua partecipa
zione in Norvegia alla lotta 
contro il nazismo. Nei libri 
scolastici non c'è una parola 
sulla resistenza. 

E' una colpa gravida di pe
santi conseguenze, dalla qua
le vengono tra l'altro le spin
te reazionarie della Germania 
federale. Quando le intelli
genze critiche ammoniscono 
a Bonn che non è possibile' 
cancellare la storia e che è 
pericoloso tentare di farlo, e 
quando alcuni uomini politi
ci, almeno tra i socialdemo
cratici. sembrano propensi a 
raccogliere l'ammonimento, è 
necessario forse aggiungere 
che la RFT dovrebbe comin
ciare il recupero della prò 
pria storia proprio da qui. 
dalla resistenza al nazismo. 

Arturo Barioli 
Nella foto: Il luogo dove 

furono uccisi Schulze-Boysen 
e gli altri anti-nazisti con
dannati con lui. 

Il Parlamento discute la mozione di censura 

Cade in Turchia il governo Demirel? 
t * 

Atmosfera di tensione mentre dilaga il terrorismo di destra - L'Università 
« Hacettepe » di Ankara chiusa per un anno dopo il ferimento di un docente 

L'Iran minaccia 
il boicottaggio 

economico 
all'Italia 

TEHERAN — Industriali e 
importatori Iraniani — di
chiara il testo dell'agenzia di 
stampa iraniana PARS — 
hanno deciso di boicottare le 
merci danesi e italiane in se
gno di protesta per il rifiu
to dei governi dei due paesi 
di perseguire i giovani che 
hanno attaccato per protesta 
le ambasciate iraniane nei 
due paesi. 

In una circolare pubblicata 
ieri dalla camera di commer
cio. industria e miniere — 
prosegue il testo della PARS 
— rappresentanti dell'indu
stria iraniana dichiarano che 
« non tollereranno più a lun
go azioni antinazionali orga
nizzate da elementi stranieri 
e nemici del paese <>. 

ANKARA — Il dibattito par
lamentare sulla mozione di 
censura presentata dal Parti
to repubblicano popolare di 
Ecevit nei confronti del go
verno di centro-destra pre
sieduto da Demirel è iniziato 
ad Ankara (il voto finale, che 
potrebbe determinare la ca
duta del ministero, è previsto 
per domani, sabato) in un'a
tmosfera estremamente tesa: 
la Turchia è scossa, inratti. 
da un'ondata di violenze. 
provocate soprattutto da 
gruppi della destra oltranzi
sta. 
' L'ultimo, gravissimo episo

dio è avvenuto martedì scor
so. quando un < commando » 
ha fatto irruzione nella casa 
del professor Yalcin Sanalan. 
40 anni, direttore del dipar
timento di fisica della Facol
tà d'ingegneria dell'Università 
e Hacettepe » di Ankara in 
piena notte: Sanalan. espo
nente della « sinistra modera
ta ». è stato dapprima selvag
giamente percosso: poi. gli 
sono stati sparati numerosi 

colpi di arma da fuoco, sei 
dei quali Io hanno raggiunto 
alla gola e allo stomaco. 

Questa nuova, criminale a-
zione dei terroristi ha susci
tato profonda impressione in 
tutto il paese. Il presidente 
della Repubblica. Faharj Ko-
rosturk. ha scritto al primo 
ministro Demirel chiedendo
gli di adottare immediata
mente « adeguata misure ». 
L'Università « Hacettepe » è 
stata chiusa per un anno. 
Migliaia di giovani, in grande 
maggioranza studenti univer
sitari e medi, hanno dato vi
ta ad un folto corteo per le 
vie della capitale ed hanno 
deposto corone « nere » da
vanti agli uffici di Demirel. 
dei ministro dell'Interno ed 
al Parlamento per protestare 
contro il dilagare della vio
lenza politica. 

Quasi contemporaneamente 
a questi avvenimenti, un in
cendio doloso distruggeva ad 
Istanbul il palazzo dell'Acca
demia di economia e com
mercio 

Tutti questi atti di violenza 
e di terrorismo sono stati e-
saltati da Abdullah Catli, di
rigente dei cosiddetti « Foco
lari dell'Ideale ». un'organiz
zazione ultranazionalistica 
concordemente indicata fra le 
maggiori responsabili della 
catena di attentati. 

Il governo Demirel. forma
to dal Partito della Giustizia 
(da cui recentemente si sono 
staccati 11 deputati) e da due 
formazioni politiche minori. 
il Partito nazionale della sal-
\ezza (di tendenza conserva
trice musulmana) e il Movi
mento nazionalista (di •-
strema destra), è sotto accu
sa. Da quando è in carica.-e 
cioè dal luglio scorso, infatti. 
le* violenze politiche che ti 
sono susseguite nel paese 
hanno provocato la morte di 
almeno 130 persone ed il fe
rimento di oltre 900. gli at
tentati dinamitardi sono stati 
più di 250. 

I«a caduta di Demirel è rl-
:« • uta molto probabile: 

In un documento della segreteria dell'Unione degli scrittori 

A Mosca dure critiche a «Novij Mir> 
Dilla nostra redazione 

MOSCA — Scarso impegno 
nei confronti della attualità. 
schematismo nell'esame dei 
conflitti sociali, sottolineature 
politiche errate, basso livello 
artistico, superficialità: que
ste alcune delle critiche che 
la segreteria dell'Unione degli 
scrittori dell'URSS rivolge al
la rivista letteraria € Novij 
Mir » (« Mondo Nuovo »). un 
mensile che nel passato — ai 
tempi della direzione di A-
leksandr Tvardovski e sulla 
scia del disgelo kruscioviano 
— si era caratterizzato nel 
valorizzare e lanciare scritto
ri e poeti anticonformisti di 
valore e che. appunto per 
questo impegno, era stato 
violentemente attaccato da 
diversi organi di stampa so
vietici. 

Le critiche che vengono ri
volte ora sono. però, di altro 
tipo: non fono in discussione 
le tendente letterarie, non vi 

sono accuse di < cosmopoli
tismo » o di « soggettivismo > 
come si verificò nel passato. 
I/accento adesso viene posto 
su alcune opere che non ri
specchiano — a parere della 
segreteria dell'Unione degl\ 
scrittori — :1 livello generale 
della rivista. Nelle pagine di 
« Novij Mir » — è detto in 
una relazione diffusa dall'U
nione — si notano a volte 
certe stonature: in varie ope
re dedicate ai temi attuali 
non è rispecchiata la « real
tà ». E questo vale — nota la 
segreteria — per i lavori di 
Gherassimov e Kommissarov 
(e Avvio » e e Vecchi debiti ») 
che. pubblicati nel 1976. sono 
dedicati all'esame dei conflit
ti sociali ma risultano, in 
realtà. caratterizzati da 
e schematismo » e « superfi
cialità ». Altro lavoro critica
to è il racconto « Senti la tua 
ora» della scrittrice Ganina. 
pubblicato nel '78. Secondo 

l'Unione si tratta di un'opera j 
e estremamente intima » pie- | 
na di «quotidianità gratui
te ». Anche il romanzo di 
Maihail Roscin — intitolato 
« I ricordi » — viene criticato 
e la sua pubblicazione ritenu
ta « non necessaria ». Così 
come « discutib.li » appaiono 
alla segreteria dell'Unione al
cune o p r e di memorialistica 
e tra queste un ampio lavoro 
di Marina Svetaieva — la 
poetessa russa suicidatasi nel 
UHI — intitolato « Racconto 
su Soniecka » pubblicato nel 
'76 a cura di Anna Saakianz. 

Proseguendo nell'analisi 
delle opere presentate da 
« Novij Mir » vengono quindi 
evidenziate altre caratteristi
che negative: in alcuni casi 
— è detto nella relazione — 
la rivista ha dato spazio a 
poesie con sottolineature po
litiche errate come quelle di 
Piotr VJeghin — intitolate 
«Cimiteri oltre il Circolo po
lare artico» — ed altre di 

Lconid Viunnik e Vera I-
ghelmzkaja caratterizzate da 
un « basso livello artistico ». 

La rivista viene criticata 
anche su) piano generale per 
a\ er « affievolito » l'attenzio
ne verso i problemi della 
campagna sovietica e verso i 
temi che. riguardano l'Occi
dente. « Non si va a fondo — 
è detto nella relazione — sui 
problemi che sconvolgono il 
mondo capitalista, non si fa 
vedere con chiarezza il reale 
volto delle «libertà borghe
si ». non si evidenzia l'essen
za anti-umana dell'imperia
lismo ». Vengono quindi indi
cati alcuni temi sui quali si 
deve operare con maggiore 
« attenzione » e si auspicano. 
in particolare, una critica più 
decisa e un'analisi approfon
dita delle varie opere perebi, 
troppo spesso, si regis t ra» 
«eccessive tendenze a l a t a * 
ogni cosa». 

c. b. 
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